
Baraccopoli  di  Cassibile,
intervento di Giorgia Meloni:
"chiederemo  sgombero
immediato"
Da mesi ormai si parla della Baraccopoli di Cassibile e delle
tensioni striscianti tra residenti e braccianti stranieri che
lì vivono durante la stagione di lavoro nei campi. Tensioni
acuite dal lock down. Giorgia Meloni s è occupata del caso sui
suoi canali social, con un post che ha fatto in fretta il giro
del web.
“A Cassibile, frazione di Siracusa, centinaia di immigrati
irregolari e non, vivono in una baraccopoli abusiva e nel
degrado più totale. Una situazione fuori controllo, dal punto
di vista igienico-sanitario e della sicurezza, che Fratelli
d’Italia denuncia da tempo nell’indifferenza delle Istituzioni
competenti”,  scrive  la  leader  di  Fratelli  d’Italia  che
annuncia  una  iniziativa  in  parlamento:  “presenteremo
un’interrogazione al Ministero dell’Interno per chiedere lo
sgombero immediato della baraccopoli e disinnescare una vera e
proprio bomba sociale che rischia di esplodere”.

foto: ilriformista.it

Siracusa.  Nuovo  ospedale,  è
legge  la  nomina  di  un
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commissario  per  la  sua
costruzione
Diventa legge il decreto liquidità ed è il provvedimento che
contiene  la  norma  per  la  nomina  di  un  commissario
straordinario per il nuovo ospedale di Siracusa. E’ arrivato
ieri il via libera definitivo del Senato che ha licenziato
senza modifiche il testo giunto dalla Camera dei Deputati.
Soddisfatta la parlamentare Stefania Prestigiacomo che aveva
promosso  l’inserimento  della  norma  che  guarda  alla
realizzazione  della  ormai  indispensabile  nuova  struttura
sanitaria.  “Un  bel  risultato  per  la  nostra  provincia.  Un
fondamentale punto di partenza, un importante cambio di passo
che va seguito immediatamente con atti concreti. Non si perda
un giorno e si proceda subito con la nomina del commissario”,
le parole della parlamentare azzurra.
In  ogni  caso,  entro  i  primi  giorni  di  luglio  si  dovrà
procedere  con  l’incarico.“Sarà  probabilmente  un  funzionario
della pubblica amministrazione, perchè queste nomine sono a
titolo non oneroso. Di certo una figura di alto profilo, di
assoluta garanzia per tutti, capace di garantire il rispetto
della tempistica”, spiegava a SiracusaOggi.it proprio Stefania
Prestigiacomo pochi giorni addietro.
L’obiettivo diventa quello di completare il nuovo ospedale di
Siracusa  in  due  anni.  E’  possibile?  “Si.  In  fondo  la
realizzazione  materiale  dell’edificio,  una  volta  partiti
lavori, non è che richieda dieci anni. A rallentare tutto sono
di  solito  i  mille  procedimenti  che  accompagnano  un’opera
pubblica.  Seguirà  tutte  le  fasi,  dalla  progettazione  alla
realizzazione”, dice la Prestigiacomo. Il modello da applicare
è lo stesso sperimentato per il ponte Morandi. “Il ponte di
Genova è qualcosa di incredibile: riuscire a completarlo in
due anni lì è stato possibile. Ora dobbiamo applicare qui quel
modello.  Ci  dobbiamo  credere,  l’obiettivo  è  possibile.  Il
commissario dovrà occuparsi di tutto, in deroga alla maggior
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parte delle normative del codice appalti, tranne ovviamente
quelle di carattere europeo e quelle penali e antimafia, da
cui non si deroga”.
La deputata forzista non ha dubbi. “E’ la volta buona per
riuscire a realizzarlo”. Dietro l’angolo, però, c’è l’insidia
del ‘si poteva fare prima’. La Prestigiacomo non si sorprende.
“E comunque no, non potevo farlo prima. Gli ospedali non li fa
il governo nazionale o il parlamento. Vengono programmati e
finanziati dalla Regione. E’ un dato di fatto che centrodestra
e centrosinistra non hanno mai ritenuto Siracusa una priorità.
Con  questo  nuovo  governo  regionale,  anche  se  non  senza
difficoltà, abbiamo cambiato una rotta che voleva tagliare
fuori ancora una volta la nostra provincia, per rafforzare
realtà  che  sono  già  avanti  a  noi.  E  comunqie  serviva  un
modello di riferimento come quello del ponte di Genova, che
prima non c’era”.

in foto, il metaprogetto per il nuovo ospedale di Siracusa

Siracusa. Dopo il Cga: quando
rilancio fa rima con rimpasto
Senza  più  la  spada  di  Damocle  di  un  giudizio  sospeso,
l’amministrazione Italia può ora muoversi nel pieno dei suo
poteri. Via quella condizione frenante e, al tempo stesso, via
quell’alibi.
Non è un caso se le forze politiche alleate del sindaco di
Siracusa  tornano  a  chiedere  –  chi  sottotraccia,  chi
apertamente – un cambio di passo invocato a più riprese anche
in passato. Ma che, effettivamente, da dicembre ad oggi non si
è potuto o voluto tradurre in azioni concrete proprio per via
dell’attesa  del  giudizio  del  Cga.  Tolto  quel  senso  di
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precarietà,  ora  la  giunta  può  e  deve  rilanciarsi.  Magari
guidando  ed  agevolando  la  necessaria  ripresa  economica  e
sociale del capoluogo postl lockdown.
Una delle prime azioni sarà un inevitabile rimpasto. Almeno
due cambi in giunta. Erano nella mente del primo cittadino già
da mesi, serviva però scrivere prima la parola fine sul lungo
caso del ricorso elettorale.
Ora si può. E sarà fatto. Questione di tempo, poco tempo.
Giorno, al massimo. Giusto un paio di consultazioni tra forze
politiche alleate e poi si procederà con le aggiustate alla
squadra di governo cittadino.
Tutti da valutare i rapporti con Italia Viva che però mira a
mantenere la doppia rappresentanza in giunta (Furnari, Burti).
Nel gioco di forze c’è da valutare anche il “peso” elettoral-
rappresentativo  dei  singoli  assessori,  cosa  che  potrebbe
lasciare immaginare delle sorprese. Indiscrezioni. El

Cassibile,  Avola,  Noto  e
Rosolini: "c'è attenzione per
gli svincoli"
“Sicurezza  in  primo  piano  negli  svincoli  autostradali  di
Cassibile,  Avola,  Noto  e  Rosolini”.  Così  Rossana  Cannata,
deputato regionale di Fratelli d’Italia, che spiega: “Come
avevo annunciato lo scorso febbraio, sono stati avviati i
lavori  per  ripristinare  l’illuminazione  nelle  4  uscite
autostradali in questione. Da ieri sera è tornata la luce nel
piazzale di Avola, terminati i lavori anche nello svincolo di
Rosolini, mentre in quelli di Cassibile e di Noto si sta
procedendo con gli interventi di sostituzione sui cavidotti”.
La componente della commissione regionale Attività produttive
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aggiunge: “I lavori nel frattempo continuano e prevedono anche
il ripristino sui semafori e l’illuminazione delle corsie in
entrata  e  in  uscita  dai  caselli.  Ma  intanto  il  Cas,  di
concerto con l’assessore regionale alle Infrastrutture, Marco
Falcone, ha voluto avviare questi interventi in emergenza per
dare  una  prima  risposta  al  territorio.  Sulla  problematica
avevo presentato anche un’interrogazione parlamentare, in cui
si invocava il necessario ripristino per garantire maggiore
sicurezza per gli automobilisti, messa a rischio dalla mancata
illuminazione causata dai furti di rame”.

"Ciapi, bisogna uscire dallo
stallo":  in  commissione
Lavoro  Ars  anche  il  caso
Priolo
“Chiediamo  un  impegno  preciso  dell’assessore  regionale  del
Lavoro  per  migliorare  la  situazione  del  Ciapi,  un  ente
strumentale  strategico  della  Regione  che  potrebbe  essere
valorizzato al meglio, ma da alcuni anni è bistrattato. Ad
oggi  non  si  trovano  nemmeno  le  risorse  per  assicurare  la
copertura degli stipendi ai 42 dipendenti. Ora bisogna uscire
dallo stallo”. Questa la posizione dei deputati regionali del
Movimento 5 Stelle, Giorgio Pasqua, Roberta Schillaci, Stefano
Zito, Nuccio Di Paola, Giovanni Di Caro e Ketty Damante, al
termine dell’audizione in commissione Lavoro nel corso della
quale le sigle sindacali hanno evidenziato la situazione del
Ciapi  (Centro  interaziendale  addestramento  professionale
integrato), ente che opera tra Palermo e Priolo occupandosi
degli avvisi del dipartimento del Lavoro nell’ambito della
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formazione.
“Non solo è sempre più urgente reperire le somme necessarie
per gli stipendi – proseguono – ma vanno anche programmati
investimenti  per  rilanciare  l’ente,  dopo  aver  individuato
esattamente la visione politica e gestionale che si intende
dare. L’assessore Scavone ci dica come intende muoversi per
far  uscire  dallo  stallo  il  Ciapi,  considerando  anche  che
l’ente  è  commissariato  dal  2015  e  che  il  commissario
Zuccarello si è dimesso proprio ieri. Riteniamo sia un peccato
che proprio in questo momento storico di particolare necessità
non si valorizzi l’attività dell’ente, che potrebbe essere
strumento concreto e operativo per le politiche attive del
lavoro della Regione. Ci attendiamo tra dieci giorni, così
come previsto oggi, un preciso programma di azione da parte
dell’assessore  che  metta  la  parola  fine  a  questa  annosa
situazione e restituisca finalmente serenità ai dipendenti”,
concludono i deputati M5S.

Ospedali, la deputata Cannata
(FdI):  "inizi  la  fase  due
anche per la Sanità"
“Occorre restituire ad Augusta l’ospedale nella sua interezza,
con i reparti di Medicina e di Chirurgia, e iniziare la fase
di dismissione del Covid center del Muscatello. A Noto si
proceda contestualmente con il graduale ripristino dei reparti
di Geriatria e Lungodegenza”. Lo chiede la deputata regionale
di Fratelli d’Italia, Rossana Cannata.
“Il sistema sanitario regionale ha retto alla diffusione del
Covid-19. E mentre ci si avvia alla fase della ripartenza
economica – aggiunge la Cannata – è giusto che anche la sanità
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torni  gradualmente  ad  avere  le  strutture  ospedaliere
funzionali  nell’interezza  dei  reparti”.
La  vicepresidente  della  Commissione  regionale
Antimafia continua: “Il virus purtroppo non è ancora sparito
ma i numeri ci dicono che a Siracusa, come nel resto della
Regione, è in ritirata. Le postazioni Covid, che in base ai
criteri  scientifici  rapportati  alla  popolazione  dovrebbero
essere un centinaio, potrebbero quindi essere collocate nel
padiglione  allestito  a  Siracusa,  individuato  proprio  per
questa patologia ma anche su Noto, consentendo comunque anche
il ripristino dei reparti di Geriatria e Lungodegenza nonché
l’avvio dei servizi da implementare secondo le disposizioni
della  rete  e  la  partecipazione  dei  privati.  Così  come  su
Siracusa  occorre  procedere  a  riallocare  il  reparto  di
Oncologia  e  su  Avola  proseguire  il  graduale  processo  di
rifunzionalizzazione  che  già  ha  consentito  l’apertura  del
reparto  di  Pediatria,  così  come,  appunto,  negli  altri
presidi”.
Rossana  Cannata  aggiunge  anche  che  “a  breve,  l’assessore
regionale della Salute diramerà le linee guida regionali con
l’apertura  dei  presidi  ambulatoriali  prevista  dal  25
maggio. La sanità regionale deve uscire rafforzata dopo questa
fase di emergenza e, di conseguenza, tutti gli ospedali della
provincia devono poter contare sull’implementazione di servizi
sanitari e risorse umane necessarie per garantire cure di
qualità nella sua totalità. È questo l’unico obiettivo che
deve continuare a perseguire la sanità siciliana che non può e
non deve identificarsi con chi si macchia di gravi reati”.
Rossana  Cannata  fa  riferimento  all’ultimo  episodio  di
corruzione che ha coinvolto la sanità in Sicilia. “Una vicenda
che merita la massima attenzione – conclude la vicepresidente
della Commissione Antimafia – per continuare con fermezza, da
parte della Regione, l’azione di contrasto e prevenzione della
corruzione nei bandi di gara di sanità e in qualsiasi altra
procedura  e  settore  che  possa  prestarsi  a  deviazioni
anomale”.  



Parchi acquatici siciliani, a
rischio  la  stagione:
audizione in Commissione Ars
il 20 maggio
Dall’associazione Parchi permanenti italiani e dal Comitato
Parchi Acquatici e Tematici Siciliani parte un disperato SoS.
Difficile che queste strutture riescano ad aprire entro i
termini utili per sfruttare la stagione estiva, con il rischio
di  un  danno  economico  ed  occupazionale.  Simili  impianti,
denunciano  dalle  associazioni  di  rappresentanza,  sarebbero
stati esclusi da ogni forma di aiuto economico.
Il prossimo 20 maggio, una delegazione di titolari di parchi
acquatici siciliani sarà ricevuta in audizione in Commissione
Parlamentare  Attività  Produttive  all’Ars.  A  richiedere
l’incontro è stato il deputato regionale di Forza Italia,
Mario  Caputo.  “La  lunga  e  forzata  chiusura  a  causa  del
Coronavirus,  il  divieto  di  gite  scolastiche,  la  totale
chiusura delle imprese oltre che l’incertezza sulle direttive
ministeriali relative alle misure da adottate per programmare
l’apertura,  stanno  ponendo  in  gravissima  crisi  tutte  le
strutture siciliane che gestiscono i parchi acquatici. Oramai
per queste aziende la stagione estiva è praticamente finita in
quanto  servono  almeno  70  giorni  per  programmare  il
funzionamento  degli  impianti”.
Unica  soluzione  possibile  sarebbe  quella  di  prevedere  un
sistema  di  aiuti  da  parte  della  Regione.  “Servono  delle
direttive che in prima battuta diano la possibilità di aprire,
almeno nell’ultimo mese della stagione estiva e salvare il
salvabile. In subordine debbono essere subito verificati quali
aiuti economici possano essere destinati a tali categorie.
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Stiamo parlando di centinaia di posti di lavoro a rischio,
oltre  al  fatto  che  le  aziende,  anche  se  chiuse,  devono
sostenere i costi di manutenzione, collaudi, sanificazione e
pagamento delle utenze: una beffa insostenibile alla quale
occorre porre fine”.

Ex  Provincia  Regionale,  3
milioni  di  euro  dalla
Regione,  liquidato  saldo
accise
La Regione liquida il saldo per le accise, una somma che
supera i 6 milioni di euro. Di questi, poco più di 3 milioni
saranno  destinati  all’ex  Provincia  di  Siracusa,  mentre  la
restante parte verrà destinati ai 21 comuni dell’area. “Il
Dipartimento regionale delle Autonomie Locali ha emesso il
decreto (DDG 132/2020) con il quale viene
trasferito, dalla Regione, il saldo accise al Libero Consorzio
di Siracusa e ai 21 comuni della provincia aretusea”, conferma
l’assessore Edy Bandiera, unico siracusano della compagine di
governo.
Le risorse economiche erogate saranno così ripartite: Augusta
€  317.542,42;  Avola  €  343.246,65;  Buccheri  €  24.100.98;
Buscemi € 6.608,55; Canicattini Bagni € 54.114,92; Carlentini
€ 165.140,54; Cassaro € 5.470,94; Ferla € 16.181,29; Floridia
€ 161.308,77; Francofonte € 162.453,07; Lentini € 244.922,20;
Melilli € 107.277,03; Noto € 244.817,48; Pachino € 211.729,51;
Palazzolo Acreide € 58.589,41; Portopalo di Capo Passero €
45.220,85; Priolo Gargallo € 93.296,02; Rosolini € 175.613,20;
Siracusa  €  912.847,05;  Solarino  €  59.589,96;  Sortino  €
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69.165,77.
“Una importante boccata di ossigeno – aggiunge Bandiera – che
servirà a far fronte al pagamento degli stipendi del personale
dipendente e ad altre esigenze degli enti beneficiari”.

Baraccopoli  di  Cassibile  e
lavoratori  stagionali,  due
interrogazioni  del  Movimento
5 Stelle
Due  interrogazioni  sulla  vicenda  della  baraccopoli  di
Cassibile, una a Roma e l’altra a Palermo. A presentarle il
deputato  nazionale  Paolo  Ficara  e  il  deputato  regionale
Stefano Zito (M5S). Ficara ha chiesto un intervento urgente
dei Ministeri della Salute e dell’Interno per verificare “la
sicurezza e la tutela del diritto alla salute dei lavoratori e
di tutti i residenti nella frazione di Cassibile, verificando
anche il rispetto del protocollo tra il Comune di Siracusa e
la Prefettura”, mentre il deputato regionale Stefano Zito ha
posto il problema in Ars, con una interrogazione dedicata alla
“situazione  dei  lavoratori  stagionali  nelle  campagne  di
Cassibile e le necessarie soluzioni da adottare per risolvere
le  questioni  legate  alle  carenze  igieniche  e  la
regolarizzazione  dei  rapporti  di  lavoro”.
Nei loro interventi, Paolo Ficara e Stefano Zito sottolineano
la duplice natura del problema: “lavoratori extra comunitari
impiegati per pochi euro al giorno e in condizioni igienico
sanitarie al limite della decenza, ormai da anni”. E sullo
sfondo  c’è  anche  la  crescente  tensione  sociale  con  i
residenti, una insofferenza che non ha nulla di derivazione
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razzista.
Da decenni si ripete la stessa situazione, senza che nessuno
degli  attori  in  campo  paia  disporre  della  capacità  di
risolvere  il  problema.  “Nel  maggio  dello  scorso  anno,  il
Comune di Siracusa ha siglato un protocollo d’intesa con la
Prefettura, che ha ceduto al Comune 17 unità abitative. La
gestione sarebbe dovuta essere affidata ad enti del privato
sociale o organizzazioni di volontariato a cui sarebbe stato
demandato anche il compito della verifica dei contratti di
lavoro dei braccianti, oltre che della custodia e pulizia
dell’area”, ricorda Ficara. In più, “a novembre dello scorso
anno  è  stata  firmata  in  Prefettura,  alla  presenza  del
Sottosegretario Sibilia, la Convenzione di cooperazione per il
contrasto al caporalato e al lavoro sommerso irregolare in
agricoltura a seguito della quale si sarebbe istituito uno
sportello  mobile  multifunzionale  con  specifica  missione  di
supporto ed assistenza sanitaria, legale, psicologica a tutte
le persone che arrivano o che si trovano già in Italia e
vogliono lavorare in regola”.
Nonostante questi interventi datati 2019, nulla è cambiato. E
se si considera l’emergenza Coronavirus, la situazione assume
connotazioni di gran lunga più gravi, considerando che non
sussistono  le  condizioni  igienico-sanitarie  per  ospitare  i
lavoratori;  una  situazione  diventata  insostenibile  per  la
sicurezza e la salute non solo dei lavoratori ma anche dei
residenti, preoccupati anche dagli assembramenti che spesso si
creano”.  Da  qui  la  richiesta  di  intervento  ai  Ministeri
dell’Interno e della Salute.
Mentre  il  deputato  regionale  Stefano  Zito  chiede  anche
l’intervento  della  Protezione  Civile  regionale  e
dell’Ispettorato Territoriale del Lavoro di Siracusa, al fine
di verificare eventuali irregolarita ̀nelle assunzioni degli
stagionali.  “Questi  sono  temi  su  cui  il  nostro  impegno  è
costante, a più livelli. I protocolli ed i progetti devono ora
lasciare  la  carta  per  diventare  realtà,  senza  ulteriori
tentennamenti”.



Regione, votata risoluzione a
sostegno  dell'imprenditoria:
"Musumeci ci ascolti"
Approvata la risoluzione che impegna il Governo regionale ad
assumere  decisioni  “concrete  e  coraggiose”  a  sostegno  dei
settori  economici  danneggiati  dal  lockdown.  Soddisfatto  il
segretario  della  commissione  Attività  Produttive  dell’Ars,
Giovanni Cafeo.
“Nello  specifico  –  spiega  –  la  risoluzione  chiede  al
presidente Musumeci e agli assessori alle Attività Produttive
e all’Economia di porre in essere le misure utili al fine di
garantire liquidità per gli operatori economici che nel corso
del 2020 abbiano avuto una riduzione del fatturato di almeno
il 30% rispetto all’anno precedente, mediante la concessione
di un contributo a fondo perduto commisurato alla perdite”.
Inoltre,  viene  chiesto  al  governo  regionale  “di  avviare
un’interlocuzione  con  l’Anci,  al  fine  di  rispondere  alle
necessità  delle  imprese,  sia  attraverso  l’esenzione  o
riduzione dei tributi locali, sia mediante una velocizzazione
delle istruttorie relative ai procedimenti amministrativi di
autorizzazione”.
Vanno intanto definite le linee guida per sostenere la ripresa
delle  attività  “conformemente  alle  misure  di  sicurezza
necessarie – continua Cafeo – anche alla luce della decisione
del  governo  nazionale  di  affidare  maggiore  autonomia  alle
regioni  proprio  in  tema  di  riaperture.  Nonostante  le
distrazioni legate all’imminente rimpasto di giunta, adesso
tocca al presidente Musumeci assumersi la responsabilità di
ascoltare  finalmente  la  voce  degli  operatori  economici
siciliani al collasso”.
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